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Chimici “fai da te”
in laboratori­garage
E si vende on line
Pagamenti con Bitcoin o ricariche su Postepay

Un garage appartato, pochi in-
gredienti di base e qualche
semplice rudimento di chimica
facilmente reperibile sul web.
E’ tutta qui la ricetta dello
sballo. Non bisogna essere dei
narcotrafficanti per «cucinare
- come si dice in gergo - della
roba buona». «E’ diventato co-
sì facile produrre e procurarsi
sostanze stupefacenti sinteti-
che che per le autorità è estre-
mamente difficile tenere il pas-
so», spiega Gilberto Gerra, re-
sponsabile del dipartimento
prevenzione e salute dell’Uffi-
cio delle Nazioni Unite per il
controllo della droga e la pre-
venzione del crimine (Unodc).

Ma se i «chimici improvvisa-
ti» fanno paura alle autorità, le
organizzazioni più rodate non
si lasciano intimorire. Anzi
produzione e distribuzione si
fanno tanto più sofisticate da
sbaragliare la concorrenza del
«fai da te».

La lotta per i «clienti»
L’ultimo European Drug Re-
port 2015 dello European Mo-
nitoring Centre for Drugs and
Drug Addiction (Emcdda), in-
dica che la produzione ora si
gioca tutta sulla purezza. La
nuova Mdma in circolazione
ne è un esempio lampante. Se-
condo i più recenti dati, è au-
mentata la disponibilità di pa-
sticche ad alto contenuto di
principio attivo. «Ma preoccu-
pa soprattutto che il 60 per
cento dei prodotti venduti co-
me ecstasy sono bel altro»,
spiega Gerra. «Recentemente
sono state riconosciute oltre
260 nuove sostanze psicoatti-
ve che circolavano senza con-
trollo, molte delle quali vengo-
no spacciate per Mdma», ag-
giunge. Gli ultimi «sorvegliati
speciali» sono i cosiddetti cati-
noni sintetici. «Sono una deci-
na quelli messi sotto controllo

ultimamente», riferisce Ger-
ra. «In primis c’è il mefedrone,
usato in modo simile a stimo-
lanti come anfetamina e Md-
ma», aggiunge. Solo nel 2013 in
Europa sono stati segnalati ol-
tre 10mila sequestri di catino-
ni sintetici. Solitamente gli in-
gredienti vengono importati
singolarmente per evitare i
controlli. Poi sono messi insie-
me in laboratori clandestini
europei.

Il mercato su Internet
Per contrastare questa nuova
formula di mercato le autorità
si stanno attrezzando. «Cer-
chiamo di controllare il com-
mercio dei cosiddetti precur-
sori chimici, cioè quelle sostan-
ze, molte legali, che “cucinate”
insieme portano alla droga che
poi verrà venduta», dice Gerra.

Non è però la sola produzio-
ne a beneficiare di tanta inven-
tiva, ma anche la distribuzione.
Basta smanettare su Internet
e in particolare sui social
network: sono il mercato idea-
le su cui smerciare le nuove so-
stanze psicoattive. Nel 2013,
uno studio dell’Emcdda ha in-
dividuato 651 siti web che ven-
devano «droghe legali» agli eu-
ropei; nel 2014 sono stati iden-
tificati siti che commerciavano
droghe specifiche. Il pagamen-
to avviene con un accredito di
Bitcoin o con una banale ricari-
ca su Postepay. E’ possibile
quindi ordinare una sostanza
prodotta dall’altro capo del
mondo e riceverla a casa in un
banale pacco postale.

«Nonostante questi nuovi
scenari facciano paura, non
dobbiamo dimenticarci che
oggi il problema più urgente è
quello della droga tradiziona-
le: eroina, cocaina, anfetami-
na e cannabis restano le so-
stanze più diffuse in tutto il
mondo e quelle legate a un
maggior numero di vittime»,
conclude Gerra.
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“Si inizia a 12 anni
Oltre 700 molecole
conosciute e vietate”
“Ragazzi tranquilli, poi lo sballo del sabato”

«Oggi i ragazzi che fanno uso di
droghe appartengono a un con-
testo sociale valido. Studiano,
sono spesso considerati giovani
modello da famiglia e amici».
Un ritratto agghiacciante della
normalità «stupefacente» ai no-
stri giorni fatta da Fabrizio
Schifano, ordinario di farmaco-
logia clinica e terapia all’Uni-
versity of Hertfordshire (Regno
Unito), consulente del centro di
recupero San Nicola che da
trent’anni studia il problema.

Nuove sostanze
«Sono circa 700 le sostanze ri-
conosciute e ne escono sempre
di nuove». Perché appena la
nuova molecola viene tabellata,
ossia resa illegale, ne viene tira-
ta fuori un’altra «grazie a chi-
mici che lavorano in Cina, Paki-
stan, Hong Kong e India».

Dalla creazione all’utente fi-
nale una rete di trafficanti, rot-
te internazionali, spacciatori
ma anche una sempre più mas-
siccia distribuzione via inter-
net. La relazione annuale 2014
della Direzione nazionale anti-
mafia rileva come il narcotraf-
fico sia in mano alla ’ndranghe-
ta, ai cartelli balcanici, ma-
ghrebini e nigeriani. Moltissi-
me le molecole simil-ecstasy ,
quasi tutte conosciute e bandi-
te in Italia. «Tra queste il 2-CB
chiamato Nexus e il 2-CT7 o
Blue Mystic, e la N Bomb o
Smile, un potentissimo alluci-
nogeno. Basti pensare che con
4 grammi si preparano 10mila
dosi», spiega Schifano. «Le al-
tre categorie molto diffuse so-
no il mefedrone, catinoni sinte-
tici e le spice, ossia i cannabi-
noidi sintetici e stiamo parlan-
do di 700 molecole». Tra le so-
stanze killer anche le ketami-
no-simili che alterano la perce-
zione della realtà e mettono chi
le assume in condizioni di
estremo pericolo.

Più a rischio i più giovani
L’età in cui si inizia a sballarsi è
bassissima. «Anche 12 anni - di-
ce l’esperto - E sappiamo che gli
effetti mortali delle pasticche
spesso riguardano proprio i
giovanissimi che hanno un me-
tabolismo che li mette più a ri-
schio. Non c’è più la percezione
della dipendenza. I ragazzini
non hanno questa paura, hanno
assimilato l’idea che si riga drit-
to per cinque giorni alla setti-
mana e poi il week end ci si con-
cede lo sballo».

Siti e web
Basta un giro su internet per
trovare di tutto: piante, erbe ac-
quistabili online ma anche colli-
ri, sciroppi. «L’Italia è tra le pri-
me in Europa per il consumo di
droghe e stimolanti».

Nella Relazione al Parlamen-
to 2013 sull’uso di sostanze stu-
pefacenti e tossicodipendenze
in Italia emerge che il numero
dei siti web che «offrono so-
stanze o ne promuovono l’uso»
ha superato le 800.000 unità.
Nel 2008 erano 200mila. Un
mercato che si rivolge soprat-
tutto ai teenager assidui fre-
quentatori del mondo virtuale e
dei social network. Smart shop
sul web, ma non solo. Perché
queste «erboristerie dello sbal-
lo» che vendono sostanze psico
attive sono anche «reali», spes-
so clandestine.

Le regioni più colpite
Difficile fare una mappa dello
sballo, che segnali le regioni più
colpite. «È chiaro che nei luoghi
che ospitano discoteche famo-
se, come la riviera romagnola,
ci sia un maggior consumo di
sostanze, ma i ragazzi arrivano
da vari luoghi». Per avere dei
numeri può essere utile vedere
le regioni con maggior numero
di tossicodipendenti trattati. In
questa triste top ten Liguria,
Basilicata, Sardegna, Molise,
Marche e Toscana.
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